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Mostre
&persone

Dopo il successo della sua
personale al Pan, Marco
Iannaccone, in arte Scarlae
Lovejoy, torna a esporre alla
Galleria Serio (via Oberdan 8,
fino al 4 febbraio) con la sua
personale intitolata «Each
man kills the thing he loves».
L’artista si presenterà al
pubblico affrontando,
attraverso la fotografia e una
performance su tematiche

umane e sociali.
Indagatore attento della
realtà che ci circonda,
Scarlet fa nascere nuove
riflessioni e confronti sul
mondo che viviamo e sui
problemi che
quotidianamente siamo
costretti ad affrontare,
dedicando la sua
performance all’indagine
sui legami affettivi e le
metamorfosi della psiche
umana mostrando i risvolti
più crudi e dolenti dei
rapporti interpersonali. «Ci
nascondiamo - spieg -
dietro sorrisi e frasi fatte
per infondere coraggio,
per offrire forza a chi sta
soffrendo, ma nella realtà
siamo disarmati,
devastati, impietriti e
terribilmente spaventati.
Anche l’amore disegna
profonde cicatrici. La
paura di essere
abbandonati assesta un
duro colpo nell’animo
umano. La malattia di un

caro amico ci crea dolore e

angoscia». Questi i temi che

l’artista mette in scena. Il suo

progetto fotografico, costituito

da 16 immagini, non si

presenta come un reportage

ma come un viaggio visionario

e surreale nel mondo del

dolore. Gli scatti colgono

magistralmente la

drammaticità dell’evento - la

malattia di un amico - la sua

sofferenza e la devastazione
sul corpo e sul volto in un
crescendo di accadimenti,
Nella consapevolezza,
comunque, che nei momenti
drammatici la vicinanza, la
presenza, l’affetto di una
persona capace di accoglierti,
di sostenerti e di abbracciarti
possono rendere la sofferenza
e il disagio più sopportabili.

DanielaRicci
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Atmosfereromantichee
lucimorbide:ècosìche
PalazzoSanTeodoroha
accoltogliamiciaccorsi
perbrindareai
diciott’annidiAlessia
Manconeche liha
accolti insiemeconil
padreAlbertoe lamadre
LilianaSperanza.
Brindisi,candelinee
selezionemusicaledeldj
GiammarcoTropeano.
Inpista,scatenatia
ballare, tra i tantiamici
AlessiaAria,Gaia
Galeone,Alfredo

Pallotta,FabianaDi
Gennaro,Simone
Mazzariello,Paolo
MerollaedAlessia
Staraceo,ancora,di
SimonaDiGennaro,
MarioScalera,Stefania
Sacchi,Marco D’Orsi,
DarioAdamo,Davide
Comito,Margherita
Tartagliae tantialtri tra
cuinonpotevano
mancareanche
MassimoGiampetraglia,
LauraPeluso,Cristiana
Todisco,GaiaEsposito,
FlaminiaEboli,Antonio
Espoletto,Jacopo
d’Angiòetantialtri.

cri.ce.

La mostra

«Scatta lanotizia», storiediquartiereattraverso l’obiettivodei ragazzi

L’appuntamento

Lastoriadelmuto
Proiezioninell’exAsilo
Al via il ciclo «Mut(I)azioni»: si comincia con «Der Golem» del 1920
il programma prevede anche cortometraggi ispirati ai titoli presentati

IL COMPLEANNO

Pranzopercinefili,oggi
all’Hart (viaCrispi33),
dovetorna ilciclo
“LunchBox”–vecchi film
da(ri)vedereappunto
nellapausadal lavoro.
L’appuntamentoè fissato

alle13.30,perassistere
allaproiezionedi“Harold
eMaude”–direttodaHal
Ashbynel1971,vedeBud
CorteRuthGordonnel
ruolodiduecuriosi
personaggi:anzianae

dirompente lei,giovanee
funerario lui. Il rapporto
tra loro riserveràdelle
sorprese.Naturalmente,
èprevista lapossibilitàdi
mangiaredurante la
proiezionedel film.

Gran party
dei diciotto
a Palazzo
San Teodoro

L’alternativa

«LunchBox», vecchi film da rivedere nella pausa pranzo

Vedere
&ascoltare

I SUONI/1

I SUONI/2

PietroMasturzohavinto il “World
PressPhoto”2010,con l’immaginedi
unadonnacheurladauntetto,nella
Teherandelleproteste.TonyGentile
fuautorenel1992diquellocheèforse
loscattopiù famoso(certamente ilpiù
emozionante)diFalconeeBorsellino,
nelqualesiparlanosorridentiauna
scrivania. Il primohaguidato i ragazzi
dell’istituto“RosarioLivatino”diSan
GiovanniaTeduccio inunprogetto
fotografico, il cui risultatoè lamostra
“Scatta lanotizia”,cheapresabato
(alle11.45,viaAtripaldi42)alla
presenzadelsecondo.Chefuturo
avrannoinvecegli scattidei ragazzi

chehannoseguito ilprogettononè
datosapere;ma il risultatoègiàoggi
notevole.Siaperché il “Programmadi
responsabilitàsocialesul
fotogiornalismo”(realizzatoda
Photolux,NeapolisArteCanon)ha
consentito lorodiaccedereaun
percorsoformativoveroeproprio,da
usarecomemezzodicomunicazione
personaleosboccoprofessionale.
Siaperché le fotografiesono
interessantie,concentrandosisulla
realtàspessodifficileche lecirconda,
sannotrarneaspettivitali ecuriosi.
Cosìcomelabarcadall’ottimistico
nomedi“Esperanza”ocomeil

bambolottoacavalcionidiunalbero,
oancoraquellacheriprendeproprio
lastorica fotodiGentile inungiocodi
sovrapposizioni.Lamostra,allacui
aperturasaràpresentepure
l’assessoreall’IstruzionedelComune
diNapoliAnnamariaPalmieri, sarà
ospitedialtrescuoleestrutture
musealicomunali.Dopo le immagini,
qualcheparola.QuellediMasturzo:
“Datempomidicevocheseavessi
avuto lapossibilitàdi tornareaNapoli
per fotografare lacittàsareipartito
proprioda lì,dallaperiferiaorientale.
Eprobabilmenteavrei iniziato ilmio
lavoroguidatodalpregiudizio”;

pregiudizioscongiuratodall’aver
incontrato“17ragazzicon lavogliadi
raccontarsiedi raccontare il luogo in
cuiabitano,diaccompagnartie
mostrartelodalvivo,di riscattarlo”.E
diGentile:“Gli studentidelRosario
Livatinosisonocimentati induedelle
cosechepiùmistannoacuore:
l’impegnocivilee la fotografia.
Questoprogettocredocheabbia
realizzatoanchequesto, incanalare
l’energia fresca,bellaecreativadi
questistudenti inundesideriodi
raccontarsiperquellocheveramente
sono”.

be.pa.

Nelle foto
di Iannaccone
il mondo
del dolore

DA NON PERDERE

BenedettaPalmieri

R ecuperare l’origine delle cose ha
spesso portata innovativa, resti-
tuirlealla loro formaprimordiale

può presentarsi allora come operazione
a propria volta originale. Torna indietro
nel tempo, lungo la storia del filmmuto,
il ciclo «Mut(I)azioni» – organizzato
dall’exAsiloFilangieri,dovesi svolgeràa
partiredaquestovenerdì(alle21.30,vico
GiuseppeMaffei4, informazionisusitoe
pagina Fb), e dedicata appunto alla «si-
lentera»delcinema.Maquelcinemaera
in realtà relativamente silenzioso per-
ché, se è vero che non era sonorizzato,
era accompagnatodaperformancemu-
sicali dal vivo, così come avverrà per la
rassegna. Il programmaèdenso, perché
prevede laproiezionedellepellicolecon
leannesseesibizioni,maanchequelladi
cortometraggi ispirati ai titoli presentati.

Quindi, convieneentrarci: venerdì si co-
mincia con «Der Golem», realizzato nel
1920daCarlBoeseePaulWegener,erite-
nutouncapolavorodell’espressionismo
tedesco; a suonare sarà il duoMu,men-
tre il corto che gli verrà abbinato è «Der
golem:ovverodicomeplasmaiuncolos-
sod’argillaperdifendereilghetto»diret-
toda MarcoPrato(musicaMarkPSmola-
rek) e ambientato durante la seconda
guerramondiale,mentreHitlersiprepa-
ra a invadere l’Est Europa e un rabbino
cercadisalvarelapropriacomunità.Il10
marzo, la rassegna presenta due film:
«Rapsodiasatanica»diNinoOxilia–gira-
to nel 1917, fece della sua protagonista
LydaBorelliunadelleprimeepiùgrandi
star dell’epoca; e «A proposito di Nizza»
di JeanVigo–esempiodi avanguardiadi
stampo realista del 1930. Le colonne so-
noresarannoeseguitenelprimocasoda
Matz!,nelsecondodallostessoconAnto-

nioRaia,cheaccompagneràancheilcor-
to«Rapsodiaamorfa»diLoredanaAnto-
nelli. Ancora: il 7 aprile ci sarà «Haze - il
muro»–esperimentodel2005direttodal
regista giapponese Shinya Tsukamoto
(musichediFanali);e«Film»che,diretto
daAlan Schneider nel 1965, vede la sce-
neggiatura di Samuel Beckett (musiche
di Duilio Meucci). Il corto è «Brana» di
LolaPosani(ancoraMeucci).Ultimoap-
puntamentoil5maggioconunacuriosi-
tà in più. Saranno presentati due lavori
di Elvira Notari – nata a Salerno, prima
regista italiana e tra le prime in tutto il
mondo; «Èpiccerella»del 1921, sonoriz-
zato dall’llachime Quartet, e il corto re-
centemente ritrovato «View Avellino»:
undiciminutidedicatiafestepopolariir-
pine, e sonorizzati da MimmoMorello.
Durantel’incontro,l’interventodeldiret-
tore di «Quaderni di CinemaSud» Paolo
Speranza.

Il progetto

Arte, musica e poesia

Unpomeriggiodiarte

trapoesia,musicae

improvvisazionecon

i testimonialAlanDe

LucaePatrizioRispo:

venerdìdalleore17al

MaschioAngioino la

chiusuradel

crowdfunding per

sostenere ilprogetto

sociale«Bell’e

Buon’». La

FondazioneValenzi

hadatovitadallo

scorsosettembre

allacampagnadi

raccolta fondi. Grazie

alcontributodi tanti

donatorisonostati

giàraccoltealcune

migliaiadieuroma

tantosipuòancora

fare.L’eventosarà

dedicatoa

ringraziare idonatori,

distribuire igadget

legatialledonazionie

aggiornaresuinuovi

sviluppidelprogetto

«Bell’eBuon’».

Polifonia I Tallis Scholars, stasera a Palazzo Reale

TallisScholars.Perla

stagioneconcertistica
dell’associazioneAlessandro
Scarlatti,attesoconcertodei
TallisScholars,unodeigruppi
polifonicipiùprestigiosialivello
mondiale,direttidaPeterPhillips.
Fondatinel1973,hanno
dimostratocomel’assoluta

purezzadellaloroimpostazione
musicalepossafaredellavocelo
strumentoprivilegiatonelsolcare
igenerieleepoche.Il
programmadellaseratasi
muovesuunrepertoriochedalle
evocativesonorità
contemporaneediArvoPärt
risaleindietroneltempofinoa
classiciinglesicomeWilliam
Byrd,ThomasTallisoJohn
Taverner,passandoperlascuola
italianadiPalestrinaeAllegri.
TeatrodiCorte,PalazzoReale,
alle21.Biglietto:15€,ridotto
giovani€10(under30),; last
minute€3(under25) invendita
un’oraprimadelconcerto

Veteranocon nipotini
Pino Mauro

PinoMauro&
friends.Inprincipioc’erail

progettodiundocufilm,ancorain
fasediriprese,dacuiènatoun
disco«withfriends»,inuscitaafine
febbraioperlaZeus,dacuiènatoil
concertogrossoinarrivo:«Napoli
canta:èamore»,chesindaltitolo
spiegalavogliadiPinoMaurodi
scrollarsididossol’etichettadi
cantoredellacriminalità,piùo
menoorganizzata.Eccolo,allora,
prontoarisaliresulpalcosucui,nel

1957,allaPiedigrottaGiba,lanciò
unodeisuoiprimisuccessi,
«Ammoreamaro»,chedividerà
conBarbaraBonaiuto,alsuo
fianconellaserataperrileggerei
suoicavallidibattagliacome
MauroGioia,M’BarkaBenTaleb,
EnzoGragnaniello,DanieleSepe,
FaustoMesolella,MarcoZurzolo,
PieroGallo,TonyCercola,gli
Osanna,Raiz,FrancoRicciardi,
UanemaOrchestra,Cristian
Vollaro,NelloVivianieGigiDe
Lucaafaredatraitd’union
narrativoeamettereinscenadue
quadridisceneggiata.
teatroAugusteo,piazzettaduca
d’Aosta,domanialle21


